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...questa è l’immagine 

del Signore,  

una fioritura continua... 
 

Alda Merini 

  



 

Avete inteso che fu detto: Occhio per occhio e dente per dente. Ma io vi dico 

di non opporvi al malvagio; anzi, se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia 

destra, tu porgigli anche l‟altra, e a chi vuol portarti in tribunale a toglierti 

la tunica, tu lascia anche il mantello. E se uno ti costringerà ad 

accompagnarlo per un miglio, tu con lui fanne due. Dà a chi ti chiede, e a chi 

desidera da te un prestito non voltare le spalle. 

Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico. Ma 

io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, 

affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole 

sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti. Infatti, se 

amate quelli che vi amano, quale ricompensa ne avete? Non fanno così 

anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa 

fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? Voi, dunque, siate 

perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste. 

 
Vangelo secondo Matteo 5, 38-48  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Beato l‟uomo che dei perversi non batte le vie 

né dei maldicenti i ritrovi frequenta 

né siede nelle assemblee degli empi, 

ma sua gioia è la Legge di Dio, 

la Legge sua, che giorno e notte 

mormora in cuore. 

 

Egli sarà come un albero alto 

piantato sulle rive del fiume, 

che il frutto matura ad ogni stagione 

e foglie non vede avvizzire: 

a compimento egli porta ogni cosa. 

 

Non così, non così gli empi: 

pula dispersa dal vento! 

Malvagi e perversi mai 

siederanno a giudizio coi giusti, mai 

avran parte all‟assemblea dei santi: 

 

è il Signore l‟approdo degli uomini pii, 

mentre gli empi svaniscon nel nulla. 

 

 

Salmo 1 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Circoncidete dunque il vostro cuore ostinato e non indurite più la vostra 

cervice; perché il Signore, vostro Dio, è il Dio degli dèi, il Signore dei 

signori, il Dio grande, forte e terribile, che non usa parzialità e non accetta 

regali, rende giustizia all‟orfano e alla vedova, ama il forestiero e gli dà 

pane e vestito. Amate dunque il forestiero, perché anche voi foste forestieri 

nella terra d‟Egitto. 

 

Deuteronomio 10, 16-19 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Dio ordinò a Noè: “Esci dall‟arca tu e tua moglie, i tuoi figli e le mogli dei 

tuoi figli con te. Tutti gli animali di ogni carne che hai con te, uccelli, 

bestiame e tutti i rettili che strisciano sulla terra, falli uscire con te, perché 

possano diffondersi sulla terra, siano fecondi e si moltiplichino su di essa”. 

 

Noè uscì con i figli, la moglie e le mogli dei figli. Tutti i viventi e tutto il 

bestiame e tutti gli uccelli e tutti i rettili che strisciano sulla terra, secondo le 

loro specie, uscirono dall'arca.  

Allora Noè edificò un altare al Signore; prese ogni sorta di animali puri e di 

uccelli puri e offrì olocausti sull‟altare. Il Signore ne odorò il profumo 

gradito e disse in cuor suo: “Non maledirò più il suolo a causa dell‟uomo, 

perché ogni intento del cuore umano è incline al male fin dall‟adolescenza; 

né colpirò più ogni essere vivente come ho fatto.  

Finché durerà la terra,  

seme e mèsse,  

freddo e caldo,  

estate e inverno,  

giorno e notte  

non cesseranno”. 

 

Genesi 8, 15-22  



 

E vidi un cielo nuovo e una terra nuova: il cielo e la terra di prima infatti 

erano scomparsi e il mare non c‟era più. E vidi anche la città santa, la 

Gerusalemme nuova, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa 

adorna per il suo sposo. Udii allora una voce potente, che veniva dal trono e 

diceva:  

 

“Ecco la tenda di Dio con gli uomini!  

Egli abiterà con loro  

ed essi saranno suoi popoli 

ed egli sarà il Dio con loro, il loro Dio. 

E asciugherà ogni lacrima dai loro occhi;  

e non vi sarà più la morte  

né lutto né lamento né affanno,  

perché le cose di prima sono passate”. 

 

E Colui che sedeva sul trono disse: “Ecco, io faccio nuove tutte le cose”. E 

soggiunse: “Scrivi, perché queste parole sono certe e vere”. 

 

Apocalisse 21, 1-5 

  



 

Fratelli miei, la vostra fede nel Signore nostro Gesù Cristo, Signore della 

gloria, sia immune da favoritismi personali. Supponiamo che, in una delle 

vostre riunioni, entri qualcuno con un anello d'oro al dito, vestito 

lussuosamente, ed entri anche un povero con un vestito logoro.  

Se guardate colui che è vestito lussuosamente e gli dite: “Tu siediti qui, 

comodamente”, e al povero dite: “Tu mettiti là, in piedi”, oppure: “Siediti 

qui ai piedi del mio sgabello”, non fate forse discriminazioni  e non siete 

giudici dai giudizi perversi?  

Ascoltate, fratelli miei carissimi: Dio non ha forse scelto i poveri agli occhi 

del mondo, che sono ricchi nella fede ed eredi del Regno, promesso a quelli 

che lo amano? Voi invece avete disonorato il povero! Non sono forse i ricchi 

che vi opprimono e vi trascinano davanti ai tribunali? Non sono loro che 

bestemmiano il bel nome che è stato invocato sopra di voi? 

 

Lettera di Giacomo 2, 1-7 

  



 

Guai a coloro che attendono il giorno del Signore!  

Che sarà per voi il giorno del Signore?  

Tenebre e non luce! 

Come quando uno fugge davanti al leone  

e si imbatte in un orso;  

come quando entra in casa,  

appoggia la mano sul muro  

e un serpente lo morde.  

Non sarà forse tenebra, non luce, 

il giorno del Signore? 

Oscurità, senza splendore alcuno? 

Io detesto, respingo le vostre feste solenni 

e non gradisco le vostre riunioni sacre; 

anche se voi mi offrite olocausti, 

io non gradisco le vostre offerte, 

e le vittime grasse come pacificazione  

io non le guardo.  

Lontano da me il frastuono dei vostri canti: 

il suono delle vostre arpe non posso sentirlo! 

Piuttosto come le acque scorra il diritto 

e la giustizia come un torrente perenne.  

 

Amos 5, 18-24 

  



 

Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato la corsa, ho conservato la 

fede. Ora mi resta soltanto la corona di giustizia che il Signore, giusto giudice, 

mi consegnerà in quel giorno; non solo a me, ma anche a tutti coloro che 

hanno atteso con amore la sua manifestazione. 

 

Seconda lettera di Paolo a Timoteo 4, 7-8 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Il Signore disse: “Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho 

udito il suo grido a causa dei suoi sovrintendenti: conosco le sue sofferenze. 

Sono sceso per liberarlo dal potere dell‟Egitto e per farlo salire da questa 

terra verso una terra bella e spaziosa, verso una terra dove scorrono latte e 

miele, verso il luogo dove si trovano il Cananeo, l‟Ittita, l‟Amorreo, il 

Perizzita, l‟Eveo, il Gebuseo. Ecco, il grido degli Israeliti è arrivato fino a 

me e io stesso ho visto come gli Egiziani li opprimono. Perciò va‟! Io ti 

mando dal faraone. Fa‟ uscire dall‟Egitto il mio popolo, gli Israeliti!”.  

Mosè disse a Dio: “Chi sono io per andare dal faraone e far uscire gli Israeliti 

dall‟Egitto?”. Rispose: “Io sarò con te. Questo sarà per te il segno che io ti 

ho mandato: quando tu avrai fatto uscire il popolo dall‟Egitto, servirete Dio 

su questo monte”.  

Mosè disse a Dio: “Ecco, io vado dagli Israeliti e dico loro: „Il Dio dei vostri 

padri mi ha mandato a voi‟.  Mi diranno: „Qual è il suo nome?‟. E io che cosa 

risponderò loro?”. Dio disse a Mosè: “Io sono colui che sono!”. E aggiunse: 

“Così dirai agli Israeliti: „Io-Sono mi ha mandato a voi‟.” 

Dio disse ancora a Mosè: “Dirai agli Israeliti:„Il Signore, Dio dei vostri 

padri, Dio di Abramo, Dio di Isacco, Dio di Giacobbe, mi ha mandato a voi‟. 

Questo è il mio nome per sempre; questo è il titolo con cui sarò ricordato di 

generazione in generazione”.  

 

Esodo 3, 7-15 

 

  



 

Lo vestirono di porpora, intrecciarono una corona di spine e gliela misero attorno 

al capo. Poi presero a salutarlo: “Salve, re dei Giudei!”. E gli percuotevano il capo 

con una canna, gli sputavano addosso e, piegando le ginocchia, si prostravano 

davanti a lui. Dopo essersi fatti beffe di lui, lo spogliarono della porpora e gli 

fecero indossare le sue vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo. 

 

Vangelo secondo Marco 15, 17-20 

   



 

Mi hai sedotto, Signore, e io mi sono lasciato sedurre; 

mi hai fatto violenza e hai prevalso.  

Sono diventato oggetto di derisione ogni giorno;  

ognuno si fa beffa di me. 

Quando parlo, devo gridare,  

devo urlare: “Violenza! Oppressione!”. 

Così la parola del Signore è diventata per me 

causa di vergogna e di scherno tutto il giorno. 

Mi dicevo: “Non penserò più a lui,  

non parlerò più nel suo nome!”. 

Ma nel mio cuore c‟era come un fuoco ardente, 

trattenuto nelle mie ossa;  

mi sforzavo di contenerlo,  

ma non potevo. 

 

Geremia 20, 7-9 

  



 

Non dire: “Come mai i tempi antichi erano migliori del presente?”, perché 

una domanda simile non è ispirata a saggezza. 

 

Qoèlet 7, 10 

  



 

“Ora Dio, passando sopra ai tempi dell‟ignoranza, ordina agli uomini che  

tutti e dappertutto si convertano, perché egli ha stabilito un giorno nel 

quale dovrà giudicare il mondo con giustizia, per mezzo di un uomo che egli 

ha designato, dandone a tutti prova sicura col risuscitarlo dai morti”.  

Quando sentirono parlare di risurrezione dei morti, alcuni lo deridevano, 

altri dicevano: “Su questo ti sentiremo un‟altra volta”. Così Paolo si 

allontanò da loro. Ma alcuni si unirono a lui e divennero credenti: fra questi 

anche Dionigi, membro dell‟Areòpago, una donna di nome Dàmaris e altri 

con loro.  

 

Atti degli Apostoli 17, 30-34 

  



 

Pilato allora rientrò nel pretorio, fece chiamare Gesù e gli disse: “Sei tu il 

re dei Giudei?”. Gesù rispose: “Dici questo da te, oppure altri ti hanno 

parlato di me?”. Pilato disse: “Sono forse io Giudeo? La tua gente e i capi 

dei sacerdoti ti hanno consegnato a me. Che cosa hai fatto?”. 

 

Rispose Gesù: “Il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno fosse di 

questo mondo, i miei servitori avrebbero combattuto perché non fossi 

consegnato ai Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù”.  

 

Allora Pilato gli disse: “Dunque tu sei re?”. Rispose Gesù: “Tu lo dici: io 

sono re. Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per 

dare testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce”.  

Gli dice Pilato: “Che cos'è la verità?”. 

 

E detto questo, uscì di nuovo verso i Giudei e disse loro: “Io non trovo in lui 

colpa alcuna. Vi è tra voi l‟usanza che, in occasione della Pasqua, io rimetta 

uno in libertà per voi: volete dunque che io rimetta in libertà per voi il re dei 

Giudei?”. Allora essi gridarono di nuovo: “Non costui, ma Barabba!”. 

Barabba era un brigante. 

 

Vangelo secondo Giovanni 18, 33-40 

  



 

Quando il Figlio dell‟uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, 

siederà sul trono della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i 

popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dalle 

capre, e porrà le pecore alla sua destra e le capre alla sinistra.  

Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite, benedetti del 

Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione 

del mondo, perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto 

sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi 

avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a 

trovarmi”. 

Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto 

affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da 

bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e 

ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o in carcere e 

siamo venuti a visitarti?”. E il re risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto 

quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l‟avete 

fatto a me.” 

 

Vangelo secondo Matteo 25, 31-40 

  



 

Ricordati vento è la mia vita 

Con il mio occhio non vedrò più il bene 
 

Occhio vivente non mi vedrà più 

Avrò i tuoi occhi sopra di me 

Senza essere più 

 

La nube è andare sparire 

Chi nella Terra dei Morti scende non risale 
 

A sua casa non ritornerà 

Il luogo che abitava lo trascura 

 

E allora mia bocca sfrénati 

Il mio respiro strozzato parlerà 

Il mio amaro di gola ragionerà 

 

Sono io il Grande Serpente o il Mare 

Perché tu debba mettermi un guardiano? 

 

Dico al mio letto di consolarmi 

Al mio sonno di prendersi il mio pianto 

 

E tu coi sogni mi spezzi 

Mi terrifichi con visioni 

 

Preferirei uno strangolamento 

E alla vita la morte 

 

Mi disfaccio sto cessando di vivere 

Scòllati da me non è che un soffio 

La vita 

 

Quale peso ha mai l‟uomo 

Perché così lo schiacci 

Il tuo cuore? 
 



 

E lo tormenti fin dal mattino 

E in ogni istante lo provi? 
 

Fino a quando non staccherai il tuo sguardo 

Che almeno inghiotta la mia saliva? 
 

Col mio peccato che cosa ti faccio 

O creatore dell‟uomo? 
 

Perché mi adoperi come un bersaglio 

E fai di me il centro della tua mira? 
 

Perché non tolleri la mia mancanza 

E non lasci perdersi la mia colpa? 
 

Tra poco mi stenderò nella polvere 

E tu bramoso mi cercherai 
 

Ma io non sarò più 

 

Giobbe 7, 7-21 

 

 

 

 

 

  



 

Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, 

sarei come bronzo che rimbomba o come cimbalo che strepita. E se avessi il 

dono della profezia, se conoscessi tutti i misteri e avessi tutta la conoscenza, 

se possedessi tanta fede da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, 

non sarei nulla.  

E se anche dessi in cibo tutti i miei beni e consegni il mio corpo per averne 

vanto, ma non avessi la carità, a nulla mi servirebbe.  

La carità è magnanima, benevola è la carità; non è invidiosa , non si vanta, 

non si gonfia d‟orgoglio, non manca di rispetto, non cerca il proprio 

interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode 

dell‟ingiustizia ma si rallegra della verità. Tutto scusa, tutto crede, tutto 

spera, tutto sopporta.  

La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno, il dono delle lingue 

cesserà e la conoscenza svanirà. Infatti, in modo imperfetto noi conosciamo 

e in modo imperfetto profetizziamo. Ma quando verrà ciò che è perfetto, 

quello che è imperfetto scomparirà. Quand‟ero bambino, parlavo da 

bambino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino. Divenuto uomo, ho 

eliminato ciò che è da bambino.  

Adesso noi vediamo in modo confuso, come in uno specchio; allora invece 

vedremo faccia a faccia. Adesso conosco in modo imperfetto, ma allora 

conoscerò perfettamente, come anch‟io sono conosciuto. Ora dunque 

rimangono queste tre cose: la fede, la speranza e la carità. Ma la più grande 

di tutte è la carità! 

 

Prima lettera ai Corinzi 13, 1-13 

  



 

Tutti i credenti stavano insieme e avevano ogni cosa in comune; 

vendevano le loro proprietà e sostanze e le dividevano con tutti, secondo il 

bisogno di ciascuno. Ogni giorno erano perseveranti insieme nel tempio e, 

spezzando il pane nelle case, prendevano cibo con letizia e semplicità di 

cuore, lodando Dio e godendo il favore di tutto il popolo. Intanto il Signore 

ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati. 

 

Atti degli Apostoli 2, 44-47  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle 

sue radici.  Su di lui si poserà lo spirito del Signore, 

spirito di sapienza e d‟intelligenza, 

spirito di consiglio e di fortezza,  

spirito di conoscenza e di timore del Signore.  

Si compiacerà del timore del Signore. 

Non giudicherà secondo le apparenze  

e non prenderà decisioni per sentito dire; 

ma giudicherà con giustizia i miseri  

e prenderà decisioni eque per gli umili della terra.  

Percuoterà il violento con la verga della sua bocca, 

con il soffio delle sue labbra ucciderà l‟empio.  

La giustizia sarà fascia dei suoi lombi 

e la fedeltà cintura dei suoi fianchi.  

Il lupo dimorerà insieme con l‟agnello,  

il  leopardo si sdraierà accanto al capretto;  

il vitello e il leoncello pascoleranno insieme  

e un piccolo fanciullo li guiderà.  

La mucca e l‟orsa pascoleranno insieme;  

i loro piccoli si sdraieranno insieme.  

Il leone si ciberà di paglia, come il bue. 

Il lattante si trastullerà sulla buca della vipera; 

il bambino metterà la mano nel covo del serpente velenoso.  

Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno 

in tutto il mio santo monte,  

perché la conoscenza del Signore riempirà la terra 

come le acque ricoprono il mare. 

 

Isaia 11, 1-9 

  



 

Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a 

lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: 

“Beati i poveri in spirito, 

perché di essi è il regno dei cieli. 

Beati quelli che sono nel pianto, 

perché saranno consolati. 

Beati i miti, 

perché avranno in eredità la terra. 

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 

perché saranno saziati. 

Beati i misericordiosi, 

perché troveranno misericordia. 

Beati i puri di cuore, 

perché vedranno Dio. 

Beati gli operatori di pace, 

perché saranno chiamati figli di Dio. 

Beati i perseguitati per la giustizia, 

perché di essi è il regno dei cieli. 

Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno 

ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, 

perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti perseguitarono i 

profeti che furono prima di voi”.  

 

Vangelo secondo Matteo 5, 1-12 

  



 

“Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua”. Scese in 

fretta e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: “È 

entrato in casa di un peccatore!”. Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: 

“Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a 

qualcuno, restituisco quattro volte tanto”. Gesù gli rispose: “Oggi per 

questa casa è venuta la salvezza, perché anch‟egli è figlio di Abramo. Il 

Figlio dell‟uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto”. 

 

Vangelo secondo Luca 19, 5-10 

  



 

FONTI 

 

Tutti i testi sono tratti dalla versione 2008 della Bibbia curata dalla 

Conferenza Episcopale Italiana (Bibbia della Cei), tranne:  

 

● il Salmo 1, alla lettera B, che è tratto da “Lungo i fiumi…”I Salmi, 

traduzione poetica e commento a cura di David Maria Turoldo e Gianfranco 

Ravasi, San Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 1996 (10^ ediz.); 

 

● la citazione alla lettera R, che è tratta da Il Libro di Giobbe, versione e 

commento di Guido Ceronetti, nuova edizione riveduta, Adelphi, Milano 

1997. 

 

La citazione di Alda Merini, posta in esergo, è tratta da Alda Merini, Corpo 

d’amore. Un incontro con Gesù, prefazione di Gianfranco Ravasi, cura 

iconografica di Luca Pignatelli, Frassinelli, Milano 2001, p. 27. 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


